
                        IL CONSIGLIO COMUNALE

Richiamate le seguenti delibere di Consiglio Comunale:

- n. 8 del 16 febbraio 2004, esecutiva, con la quale si approvava il Bilancio di Previsione 2004 e  la relativa 

Relazione Previsionale e Programmatica;                                                       

- n. 48 del 28/9/2004, esecutiva, avente per oggetto: "SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO 

(ART. 193 DEL D.LGS 267/2000) - DETERMINAZIONI";                       

                                   

Richiamate le seguenti delibere di Giunta Comunale:

-  n. 66 del 11/5/2005, con la quale è stato approvato lo schema di rendiconto e la relazione illustrativa di 

accompagnamento al rendiconto della gestione redatta ai sensi dell'art. 151 del surrichiamato D.Lgs. 267/2000;

- n. 43 del 13/4/2005, con la quale si è provveduto alla parificazione del conto reso dagli agenti contabili a 

denaro dell'ente (economo);

- n. 39 del 6/4/2005, con la quale si è provveduto alla parificazione del conto reso dal tesoriere comunale;

Proceduto all'esame del Conto della gestione del Tesoriere parificato con il conto dell'Ente, le cui 

risultanze finali di seguito vengono riportate:

---------------------------------------------------------------------------

                                   RESIDUI !  COMPETENZA  !   TOTALE      !

---------------------------------------------------------------------------

FONDO DI CASSA AL 1.1.2004  !!!2.058.663,68!

RISCOSSIONI (+)             !7.579.055,51!25.910.629,36!33.489.684,87!

PAGAMENTI   (-)             !13.791.163,58!21.567.182,37!35.358.345,95!

--------------------------------------------------------------------------!

 FONDO DI CASSA AL 31/12/2004190.002,60!

--------------------------------------------------------------------------! 

Richiamata la determina dirigenziale n. 277 del 5/5/2005, con la quale si è provveduto a riaccertare la 

consistenza dei residui attivi e passivi derivanti sia dalla gestione di competenza 2004 che dagli esercizi 

finanziari precedenti, ai sensi degli artt. 189 e 190 del D.Lgs. 267/2000;

Dato atto che:

- i residui passivi eliminati con il provvedimento sopra citato ammontano complessivamente a E. 9.114.706,03, 

mentre qulli conservati ammontano complessivamente a E. 16.412.968,17, di cui 10.635.101,27 provenienti dalla 

gestione 2004;

- i residui attivi eliminati con il provvedimento sopra citato ammontano complessivamente a E. 12.266.753,57, 

mentre quelli conservati ammontano complesivamente a E. 13.159.943,97, di cui 6.261.326,89 provenienti dalla 

gestione 2004;

Preso atto che conformemente alle direttive impartite dall'Amministrazione circa le politiche di bilancio, 

gli uffici competenti hanno provveduto ad una operazione straordinaria di riaccertamento dei residui attivi e 

passivi che ha prodotto la cancellazione dal conto di bilancio di poste di considerevole importo, dichiaratte 

insussistenti o per avvenuta inesigibilità o per carenza del titolo giuridico dei crediti e dei debiti sottostanti;



Ritenuto che tale operazione di riaccertamento consente di impostare una programmazione economico-

finanziaria futura su basi più solide e certe circa le reali risorse su cui l'ente può contare per il finanziamento dei 

propri programmi di spesa;

Visto il rendiconto della gestione per l'esercizio 2004 comprensivo, ai sensi dell'art. 227 del D.Lgs. 

267/2000, del conto del bilancio, del conto economico, del conto del patrimonio e del prospetto di conciliazione;

Accertato che la situazione finanziaria del Comune di Cattolica si chiude nell'esercizio 2004 con un 

"Disavanzo di Amministrazione" di Euro 3.063.021,60, come si evince dal seguente prospetto:

FONDO DI CASSA                              +    190.002,60

RESIDUI ATTIVI TOTALI                       + 13.159.943,97

RESIDUI PASSIVI TOTALI                      - 16.412.968,17

                                            ---------------        

DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE AL 31/12/2004   - 3.063.021,60

Preso atto che tale disavanzo è il risultato della somma algebrica di:

- un disavanzo della gestione di competenza di parte corrente pari a euro 1.030.195,99

- di un avanzo della gestione di competenza in conto investimenti pari a euro 1.016.475,88 

- di un avanzo dalla gestione di competenza di servizi per conto terzi  pari a euro 1,26

- di un disavanzo derivante dalla gestione dei residui pari ad euro 3.049.302,75;

Accertato che il conto economico dell'esercizio 2004 presenta le seguenti risultanze:

RISULTATO DELLA GESTIONE CARATTERISTICA          + 1.177.702,13

PROVENTI DELLA GESTIONE OPERATIVA                    + 4.322,00

ONERI DALLA GESTIONE FINANZIARIA                 - 1.092.363,38

ONERI DALLA GESTIONE STRAORDINARIA               - 2.185.052,01

                                                 --------------

RISULTATO ECONOMICO DI ESERCIZIO                 - 2.095.391,26

Accertato che il conto del patrimonio, in relazione alle variazioni finanziarie e alle  scritture inventariali 

registrate nell'anno 2004, pareggia con le seguenti risultanze e  consistenze finali che di seguito si riassumono:

ATTIVITA'

- ImmobilizzazioniE. 84.595.737,11

- attivo circolanteE. 13.710.630,13

----------------

TOTALE DELL'ATTIVO98.306.367,24

                    ===================================

PASSIVITA'

- patrimonio nettoE. 48.285.148,32

- conferimentiE.    528.723,85

- debitiE. 49.492.495,07

-----------------

TOTALE DEL PASSIVO98.306.367,24

                    ===================================

CONTI D'ORDINE DELL'ATTIVOE. 7.398.453,92

CONTI D'ORDINE DEL PASSIVOE. 7.398.453,92



Richiamati gli artt. 186, 188 e 193 del TUEL, in forza dei quali occorre:

- applicare al bilancio di previsione dell'esercizio corrente il disavanzo di amministrazione accertato;

- ripianare detto disavanzo con l'utilizzo, per l'anno in corso e per i due successivi, di tutte le entrate e le 

disponibilità anche derivanti da proventi di alienazioni di beni patrimoniali disponibili ad eccezione di quelle 

provenienti dall'assunzione di prestiti e quelle aventi specifica destinazione per legge;

Ritenuto di rinviare a  successivo atto deliberativo il ripiano del disavanzo di amministrazione 

determinato nell'ammontare sopra indicato;

Richiamato l'art. 242 del TUEL, secondo il quale "... sono da considerarsi in condizioni strutturalmente 

deficitarie gli enti locali che presentano gravi e incontrovertibili condizioni di squilibrio, rilevabili da una 

apposita tabella da allegare al certificato di rendiconto di gestione, contenente parametri obiettivi dei quali 

almeno la metà presentivo valori deficitari...";

 

Considerato che, in mancanza dei nuovi aggiornamenti normativi, sono stati calcolati secondo le 

indicazioni del regolamento di cui al decreto del Ministero dell'Interno n. 15511/790401/01 del 10/6/2003, i 

"parametri obiettivi per i comuni ai fini dell'accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario per 

il triennio 2001/2003";

Rilevato che dal controllo effettuato sulla base dei dati desunti dal rendiconto della gestione 2004, 

vengono rispettate le disposizioni previste dal precitato art. 242, per cui l'ente non presenta condizioni 

strutturalmente deficitarie per l'anno 2004, come da prospetto allegato;

Richiamate le disposizioni di cui alla Legge 27.12.2002 n. 289 e successive modifiche e integrazioni, in 

merito al patto di stabilità interno e le disposizioni di cui al D.L. 12/7/2004 n. 168 convertito nella L. n. 191 del 

30/7/2004, in ordine al contenimento di alcune tipologie di spesa;

Viste a tal proposito le rilevazioni periodiche eseguite nel corso dell'anno 2004 in merito al patto di 

stabilità, nonchè le verifiche eseguite  dal Collegio dei revisori dei conti anche in sede di verifica del 

mantenimento degli equilibri e in sede di assestamento di bilancio;

Richiamato l'art. 208, comma 4, del d.lgs. 30 aprile 1992, n. 285 (nuovo codice della strada), che 

definisce i criteri per l'utilizzo degli introiti derivanti dalle sanzioni amministrative pecuniarie previste dal 

decreto stesso;

Atteso che le entrate accertate a titolo di sanzioni amministrative ed ammende per violazioni al codice 

della strada, risultanti dal rendiconto della gestione per l'esercizio 2004 ammontano a Euro 250.000,00, di cui il 

50% pari ad Euro 125.000,00 da destinare alle finalità previste dalla legge, sono state impiegate come segue:

- spese per servizio contravvenzioni E. 16.467,50

- spese per acquisto libri, riviste 

  cancelleria e stampati per il corpo di P.M. E.  7.525,00

- spese per vestiario e armamento E. 19.000,00

- spese per educazione stradale E.  2.582,28

- spese per equipaggiamento e manutenzione 

  vettureE. 14.634,90

- spese per utenze e assicurazioni corpo P.M. E. 23.637,00

- quota parte energia elettrica per pubblica 

  illuminazione   E. 41.153,32

      Vista l'allegata relazione al rendiconto di gestione, redatta ai sensi del combinato disposto degli artt. 151, c.6, 



e 231 del D.Lgs n. 267/2000;

      Vista l'allegata relazione dell'organo di revisione economico/finanziaria presentata in data 9/6/2005;

Visto il vigente regolamento di contabilità;

Udita la relazione dell'assessore Gabellini e preso atto del dibattito che ne è seguito, come da resoconto 

della seduta, che per il presente atto n. 29 ed il successivo n. 30, per l'attinenza dell'argomento, è stato accorpato;

Con voti favorevoli 13, 7 contrari (i consiglieri Tonti di R.C., Carli di A. N., Cimino e Pagnini di F.I., 

Bondi, Antonioli ed Ercoles della Coalizione Arcobaleno) espressi in forma palese dai 20 consiglieri presenti e 

votanti, 

                       D E L I B E R A

- di approvare il rendiconto della gestione dell'esercizio finanziario 2004 comprendente il conto del 

bilancio, il conto economico  e il Conto del patrimonio con accluso prospetto di conciliazione, nelle risultanze 

finali complessive di cui alle premesse del presente provvedimento (Allegato A); 

- di accertare che il rendiconto è corredato degli allegati obbligatori di cui all'art. 227 del D.Lgs. 

267/2000 e altri allegati facoltativi che si seguito si indicano e che con la presente si approvano:

1) Relazione dell'organo esecutivo di cui all'art. 151 c. 6 del D.Lgs. 267/2000 (Allegato B);

2) Relazione dei Revisori dei conti di cui all'art. 239, c. 7 del D.Lgs. 267/2000 (Allegato C);

3) Elenco dei residui attivi e passivi distinti per anno di provenienza (Allegato D);

4) conto del Tesoriere e degli agenti contabili interni, nelle risultanze di cui alle deliberazioni di parificazione 

adottate dalla Giunta con atti n. 39 del 6/4/05 e n. 43 del 13/4/05 (Allegato E ed F);

5) deliberazione di C.C. n. 48 del 28/9/2004, avente per oggetto: "Salvaguardia degli equilibri di bilancio (art. 

193 del D.Lgs. 267/2000) - determinazioni", in conformità al disposto di cui al 2  comma dell'art. 193 del D.Lgs. 

267/2000 (Allegato G);

- di rinviare a successivo apposito atto deliberativo il ripiano del disavanzo di amministrazione accertato 

a seguito dell'approvazione del presente atto nella consistenza finale di E. 3.063.021,60;

- di dare atto che in mancanza dei nuovi aggiornamenti normativi, sono stati calcolati i "Parametri 

obiettivi per i comuni ai fini dell'accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario per il triennio 

2001/2003" secondo le indicazioni del regolamento di cui al decreto del Ministero dell'Interno n. 

15511/790401/01 del 10/6/2003, e l'ente non presenta condizioni strutturalmente deficitarie come da prospetto 

allegato (Allegato H);

- di trasmettere il presente rendiconto della gestione alla Sezione Enti Locali della Corte dei Conti per il 

referto di cui all'art. 13 della legge n. 51/1982 e successive modifiche e integrazioni;

- di dare atto che il presente atto viene dichiarato immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 - 4  

comma - del T.U.EE.LL. di cui al Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267.
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